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Stringiamoci a coorte
di Roberto Menia

Carissimi amici e con-
nazionali, anche se tra 
noi la distanza fisica è 

spesso enorme, desidero dirvi 
che invece la vicinanza di spi-
rito e cuore di questi terribili 
giorni è molto più grande e tan-
gibile. La nostra Patria soffre, 
drammaticamente, più di ogni 
paese nel mondo, l’aggressione 
di un nemico invisibile e per-
fido, il Covid 19. Se ne vanno 
soprattutto i più deboli, gli an-
ziani, quelli che sono in realtà 
la nostra memoria, quelli che 
ci hanno portato con dolcez-
za sulle spalle quando eravamo 
bambini. Noi che ci portiamo 
nel cuore la pietas, che è l’e-
redità della nostra tradizione 
romana e cristiana, sappiamo 
cosa significhi e sappiamo an-
che cosa siano la solidarietà e 
l’aiuto reciproco. 
L’Europa matrigna, che deve la 
sua stessa esistenza ad Atene e 
Roma, dopo avere affamato la 
Grecia, abbandona l’Italia al suo 
destino: anzi, i figli del ghiaccio 
si baloccano sui prestiti a stroz-
zo immaginando magari di poter 
venire poi a saccheggiare quel 
che resta di un’Italia moribonda.
Ma questa è una guerra, che si 
replica e si replicherà purtrop-
po in ogni parte del mondo. 
Chi scherzava sull’immunità di 
gregge ora si trova in quarante-
na e tanti altri ne verranno, in 
ogni paese e ogni continente.
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AI CONNAZIONALI ALL’ESTERO: QUI L’APPELLO DELLA FONDAZIONE AN PER FARE 
UNA DONAZIONE. E SCRIVETECI COME VIVETE I GIORNI DEL COVID

Oltre la tragedia sanitaria e sociale da co-
ronavirus, c’è quella economico-finanziaria 
che si sta consumando nelle ore in cui scri-

viamo.  Anche il Colle è intervenuto, dopo la lettera 
di Mario Draghi al Financial Times, per richiamare 
l’attenzione sul principio di solidarietà che è man-
cato in Ue. Ma Olanda e Germania non fanno un 
passo indietro e puntano, in sostanza, a concederci 
una linea di credito con il Meccanismo Europeo 
di Stabilità, ma accompagnandola da condizioni 
capestro così come accaduto in Grecia nel 2012. 
Non comprendono, o non vogliono comprendere, 
che stavolta c’è una differenza: non si tratta della 

condizione svantaggiosa in cui si trova un singo-
lo paese per proprie deficienze strutturali, ma il 
Coronavirus si sta abbattendo su tutto il mondo 
senza distinzione tra ricchi e poveri. Contingenza 
che meriterebbe quella stessa pietas che Italia e 
Grecia ebbero nei confronti della Germania quan-
do le condonarono il 50% dei debiti di guerra, che 
Berlino non pagò, come non pagò i danni materiali 
alla Grecia. Era il 1990, all’alba della riunificazione 
tedesca, ma Roma offrì a Kohl un esempio di com-
prensione. Oggi anche l’Olanda dice no mentre sul 
proprio territorio incentiva artifizi fiscali e in Ue 
diventa madre di una strage. Da vergogna. 

POLEMICAMENTE      di Francesco De Palo
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Noi italiani, oggi, ci “stringiamo a coorte”, siamo tutti in prima linea 
e troviamo in noi stessi e nella nostra gente la forza di combattere 
questa guerra. Siamo chiusi nelle nostre case e non  sappiamo quando 
finirà né come. All’emergenza 
sanitaria seguirà a breve quel-
la economica e sociale. Fer-
ma la produzione, troppi si 
troveranno senza impresa e 
stipendio, è purtroppo reali-
stico prevedere che per mol-
ti diverrà un problema avere 
i soldi per mangiare.
Questa improvvisa catastrofe 
ha già fatto la sua prima illu-
stre vittima: l’illusione della 
globalizzazione è finita, ab-
biamo scoperto di non avere 
la capacità e l’autosufficienza 
neppure per produrre le ma-
scherine che dobbiamo far 
arrivare dalla Cina. Ma vale 
per tutti, non solo per l’Italia. 
Torneremo a riconoscere il 
primato della solidarietà, del-
la produzione e del consumo 
nazionale. Non vedremo più 
buttare sotto i cingoli dei 
trattori le nostre arance o i nostri pomodori per nutrirci di porche-
rie arrivate da chissà dove.
Chi ironizzava sul senso della Patria lo riscopre nei tricolori appesi 
alle finestre, anche in quell’inno cantato magari in maniera sguaiata sui 
balconi, ma sentendosi fratelli di un’unica Patria. 
Ho ricevuto tantissimi messaggi, consigli, testimonianze, da italiani di  
ogni parte del belpaese e di ogni parte del mondo: molti mi hanno 
chiesto che possono fare, di buono e utile.
E la riflessione alla fine è questa: fosse una guerra convenzionale an-
dremmo ad arruolarci, ma oggi paradossalmente ci si chiede di stare 
chiusi a casa; possono arruolarsi (e dobbiamo loro eterna gratitudi-
ne) solo quelli che col camice bianco vivono in primissima linea negli 
ospedali e spesso muoiono per salvare la vita di tanti fratelli scono-

sciuti. E con loro le forze dell’ordine e armate che presidiano il paese.
Noi possiamo fare del bene  con comportamenti etici e virtuosi, ri-
spettando le regole e dando l’esempio. Donando quel che siamo in 
grado di donare.
La Fondazione Alleanza Nazionale, che aveva già inviato 500.000 

Euro all’Ospedale di Berga-
mo, epicentro della tragedia 
del Covid 19 in Italia, ha ora 
deliberato di donare ulte-
riori 250.000 euro destinati 
all’acquisto di dispositivi di 
protezione e prevenzione del 
contagio che verranno con-
segnati alle forze dell’ordine 
e alle forze armate secondo  
le intese già con le stesse av-
viate.  
La Fondazione AN ha in que-
sto quadro avviato la raccolta 
fondi “Orgoglio Tricolore”: si 
può fare la propria donazione 
versando qualunque importo 
(non esistono limiti minimi o 
massimi) sul Conto corrente 
intestato alla Fondazione Al-
leanza Nazionale,  iban IT06E 
01005 03373 0000 0000 
0959   causale: emergenza 
coronavirus, erogazione libe-

rale ex art. 66 DL 17 marzo 2020 n. 18. Fratelli d’Italia ha già impegna-
to tutti i suoi parlamentari e consiglieri regionali oltre ai suoi dirigenti 
a contribuire alla raccolta fondi “Orgoglio Tricolore”.
Ci piacerebbe anche che il nostro giornale “Prima di tutto italiani” 
diventasse in questi giorni una sorta di piazza virtuale in cui ci si 
incontriamo e ci ritroviamo dall’Italia al Canada, dalla Svizzera gli Sta-
ti Uniti, dall’Inghilterra all’Argentina, dalla Spagna all’Australia: noi da 
Roma vi raccontiamo le nostre giornate, voi ci aggiornate su come si 
vive e che accade a Bangkok o New York, a Madrid. La piazza virtuale 
è all’indirizzo mail “primadituttoitaliani@gmail.com”. 
Scriveteci commenti, note, attività, idee.

Roberto Menia


